
La biblioteca e le carte dell’artista friulana Dora Bassi (Feltre, 3 febbraio 1921 -
Udine, 26 agosto 2007) sono state consegnate dagli eredi, in due successivi mo-
menti, alla Biblioteca statale Isontina, anche in considerazione del legame di stima
e di amicizia che mi legava con Dora. 

Nella galleria della Biblioteca, Dora aveva infatti esposto nell’aprile del 1999,1

e in seguito donato a ricordo della mostra, il quadro Il castello sul mare (1993, olio
su tela, cm 70x70, inv. n. 306571). Un’altra mostra, intitolata Metafisico quotidiano,2
pure per mio interessamento, fu aperta nell’aprile del 2004 alla Biblioteca statale
di Trieste. 

La biblioteca, identificata come “Fondo Bassi”, è stata mantenuta unita ed è ora
consultabile. Si tratta di 740 tra volumi, opuscoli e numeri di riviste (fra le quali
Flash Art e Lapis), prevalentemente di interesse letterario e artistico, numerosi i
cataloghi di mostre con dediche affatto convenzionali.3 Alcuni volumi riportano
l’originale ex libris timbrato sul frontespizio.

Non si tratta ovviamente dell’intera libreria posseduta da Dora Bassi; le figlie,
Patrizia e Roberta Corbellini, hanno trattenuto per sé quei volumi ai quali erano
maggiormente legate. 

In un secondo momento è giunto il materiale archivistico, già suddiviso in 20
pezzi, tra cartelle e contenitori, con il titolo del contenuto vergato sul dorso o sulla
prima di copertina, segno che l’archivio era stato organizzato dalla stessa Dora a
partire circa dagli anni Settanta. Nessun materiale è quindi precedente a tale data.
L’archivio contiene documenti relativi a tre ambiti: 1. la scrittura letteraria, con
due stesure de L’amore quotidiano (ma non è stato consegnato il romanzo Elio, il
serchio il triangolo dedicato agli anni milanesi, che pure era arrivato a una prima
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1 Titolo del catalogo: Genesi di un racconto dall’immagine alla parola 1987-1997, a cura di Marco Menato,
Gorizia, Biblioteca statale isontina, 1999, contributi di Marco Menato, Dora Bassi, Alberto Garlini, [72]
p., ill.

2 Catalogo omonimo (69 p., 15 ill. a colori), contributi di Marco Menato, Walter Schönenberger, Alessan-
dra Santin e Dora Bassi.

3 Conservati anche due libri d’artista: il primo eseguito da Loretta Cappanera, Suoni di sogni, 1998, 7
xilografie, esemplare n. 14/15, inv. 303070, Fondo Bassi 727 e il secondo dalla stessa Dora Bassi, È
nastro rosso che abbraccia la carta dorata di sogni, 1996, [16] c. mss, con inserti dattiloscritti, il titolo si
ricava dall’incipit, in custodia, inv. 295048, Rari e Pregio.u.26.
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bozza di stampa); 2. ampia documentazione, anche fotografica, sulle collettive (che
avevano, in quegli anni, una forte connotazione politico-sociale) organizzate da
Dora, “Matrimonio nella torre” e “Il tempo rubato” e sulla mostra dedicata a Char-
lotte Salomon nel 1988 (artista scoperta casualmente da Dora durante un viaggio
in Olanda, come racconta ella stessa: «Quel pomeriggio di tarda primavera ad Am-
sterdam scoppiò improvviso un temporale e io era senza ombello. E’ stato un caso
predisposto dalla mia buona sorte per cui da quell’acquazzone a tradimento si è di-
ramato il sentiero che mi avrebbe tolta dal groviglio di dubbi in cui in quel momento
mi trovavo invischiata...»);4 3. attività del DARS (l’acronimo sta per “Donna Arte
Ricerca Sperimentazione”), l’associazione alla quale Dora è stata sempre molto at-
taccata, e la mole di carte conservate lo dimostra ampiamente. Più precisamente,
Dora Bassi nel 1984 con Maria Teresa De Zorzi e Roberta Corbellini fonda l’Asso-
ciazione “Donna&Arte”, collegata all’omonima associazione romana, aderente a
IAWA (“International Association of Women in the Arts”), che più tardi si trasfor-
nerà in DARS.

Quasi assenti le carte con riferimenti alla propria pittura e all’esperienza didat-
tica all’Accademia di Brera (con eccezione di due volumetti: una dispensa intitolata
Breve storia del Friuli della sua cultura e della sua lingua, a cura della prof. Bassi, 35
carte dattiloscritte e ciclostilate, senza data, inv. 303078, Fondo Bassi 734 e Il parco
del castello. Un’area verde da recuperare. Proposte e progetti della Scuola di Scultura.
Castello Faà di Bruno, 1982 presentati da G. Marchese e D. Bassi, Ovada, Tipolito-
grafia Pesce, 1982, 39 p., ill., inv. 294912, Fondo Bassi 589). 

Ricorda, in una intervista a Piero Fortuna, conservata dattiloscritta nella busta 9:
«Avevo quasi cinquant’anni quando mi trasferii a Milano, una pianta già adulta
trasportata in altro terreno, altro clima, uno shock. Sì, ma benefico, se ci penso.
Una mattina di ottobre, io e Dino [Basaldella]5 entrammo per la prima volta in
Accademia...».

Per il quadro di riferimento (che necessita comunque di un maggiore appro-
fondimento storico) rinvio alla voce di Gabriella Bucco pubblicata nel Nuovo Liruti.
Dizionario biografico dei friulani. 3. L’età contemporanea (Udine, Forum, 2011) e
alle schede bio-bibliografiche, personalmente riviste da Dora, nei cataloghi delle
due mostre allestite nelle Biblioteche statali di Gorizia e di Trieste, di cui alle note
1 e 2. Alle mostre citate nelle precedenti bibliografie, aggiungo: 
• Incontro nell’orto. Dora Bassi – Roberto Dolso, a cura di Alessandra Santin, Ca’

Lozzio (Piavon di Oderzo), febbraio 2008, pieghevole con testi di R. Dolso e A.
Santin;

• Dora Bassi, una ricerca instancabile. Opere dal 1950 al 2006, Cormòns, Museo

4 Archivio Dora Bassi, busta 14, il testo non pare sia mai stato pubblicato.
5 Dora Bassi fu assistente di Dino Basaldella alla cattedra di scultura. 



Civico del Territorio, settembre - novembre 2010, saggio critico di Elena Pon-
tiggia, accurata bio-bibliografia di Roberta Corbellini, catalogo edito dal Co-
mune di Cormons (94 p., ill.).

1. “L’albero di Sylvia. Quarta stesura. Gradisca 25 aprile 1990”, 260 carte numerate
+ 1 n.n. con “Epilogo”, stampa da computer, numerose correzioni a penna, suddi-
viso in 22 capitoli, rilegato, inv. 199.500
Si tratta della prima stesura del romanzo L’amore quotidiano, che sarà pubblicato
dalla casa editrice Lint di Trieste nel 1998, 236 p., numero 6 della collana “I narra-
bondi” diretta da Valerio Fiandra.

2. Altro esemplare, diversamente impaginato, da p. 25 a p. 248 (capitoli 3-22), nu-
merose correzioni a matita; a p. 25 nota ms a penna “Il libro può cominciare qui.
I capitoli precedenti possono essere condensati in un paio di pagine di apertura”,
sul verso dell’ultima carta una serie di possibili titoli. Rilegatura a spirale, inv.
199.501.

3. Case editrici per L’amore quotidiano. Lettere e comunicazioni (1990-98).
In particolare: lettere degli editori Mondadori (con allegati tre pareri del Comitato
di lettura), Marsilio, Studio Tesi, Fondazione Archivio Diaristico Nazionale e As-
sociazione nazionale per il premio Italo Calvino (con unito il giudizio positivo
espresso dal Comitato di lettura che aveva selezionato il romanzo ancora intitolato
“L’albero di Sylvia”); contratto editoriale firmato con la Lint (18 settembre 1997).
Sei fotografie a colori della presentazione, curata da Valerio Fiandra e Lucio Fabi,
Castello di Gorizia, giovedì 9 luglio 1998. 
Sette copie dell’invito alla serata.
Le due lettere della “Arnoldo Mondadori Editore - Settore Libri”, aprile-ottobre
1990, sono ben argomentate e firmate dal responsabile Alcide Paolini6. Le altre let-
tere editoriali sono invece abbastanza standard.

4. Corrispondenza (1975-1998) con artiste ed estimatrici italiane e straniere.
Lettere mss. e dattiloscritte suddivise in quattro cartelline.
Ad eccezione delle poche lettere provenienti da istituzioni pubbliche, le altre sono
firmate con il solo nome. 

5. Ritagli-stampa, fotocopie di recensioni, apparse su quotidiani locali e nazionali,
alla mostra “Matrimonio nella torre. Riti simboli iconografie del matrimonio. Mo-
stra internazionale d’arte e di costume” (Udine, Museo della Città, 26 giugno – 24
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6 Paolini, nato a Udine nel 1928, giornalista e scrittore, conosceva Dora Bassi. 
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agosto 1986)7 a cura del Comitato Friulano Donna & Arte di Udine, presieduto da
Dora Bassi, Maria Teresa De Zorzi e Roberta Corbellini. In cartellina verde è con-
tenuta la documentazione tecnica e amministrativa della mostra. 

6. Manifesti del Comune di Martignacco: I Convegno (1980) La donna nella cultura
e nella realtà friulana dal 1945 ad oggi. Arti visive. 4 esperienze in Friuli [si tratta di
Lucia Anibaldi, Dora Bassi, Nevia Benes, Maria Teresa De Zorzi]; II Convegno
(1983): Arti visive letteratura spettacolo al femminile. Progetti e prospettive nella re-
altà regionale degli anni ’80.

7. Documentazione relativa alle attività del Centro di coordinamento per la valo-
rizzazione dei prodotti culturali femminili nella letteratura, arti visive e spettacolo
in preparazione del secondo convegno a Martignacco (1983). In particolare: Do-
cumento programmatico per la costituzione del Centro di coordinamento..., Divul-
gazione dei prodotti delle arti visive attraverso le mostre.

8. Documentazione sul gruppo romano D&A La Donna & L’Arte (1984), al quale
aveva aderito Dora Bassi. Unito opuscolo (12 p.n.n.) informativo intitolato D&A Ex-
cursus. 1979-1984 e il supplemento del Manifesto “La talpa”, giovedì 16 febbraio 1984,
con l’articolo di Rossana Rossanda, L’amicizia è uno scandalo quando è fra donne.

9. Presentazioni, articoli, relazioni, conferenze e interviste, di ambito storico arti-
stico e sulla attività del DARS: dattiloscritti dal 1981 al 2003, con correzioni e ag-
giunte mss.
Interessanti le interviste concesse nel 2001 a Piero Fortuna e ad Alessandra Beltrame
sul periodo di Brera e la narrazione biografica “Da materia a memoria” (1997, 9 c.
datt.), pubblicata nel catalogo della mostra goriziana curata da Giancarlo Pauletto.8

10. Documentazione amministrativa e fotografica della mostra “Il tempo rubato.
La donna e il tempo libero” organizzata nel periodo 23-31 marzo 1985 alla Fiera
di Udine dal Comitato friulano Donna&Arte,9 e della personale di Dora Bassi or-
ganizzata dalla Provincia di Udine nel 2001, Chiesa di Sant’Antonio Abate.10

N. 89, dicembre 1990, de “La Panarie”, p. 53-59 articolo di Gianfranco Ellero, Pit-
tura e poesia arti della memoria.

7 Catalogo omonimo, inv. 294793, Fondo Bassi 486.
8 Dora Bassi. Antologica a cura di Giancarlo Pauletto, Udine, Arti grafiche friulane, 1997, p. 83-91, inv.

294704, Fondo Bassi 398.
9 Catalogo omonimo con introduzione di Dora Bassi, inv. 294946, Fondo Bassi 623.
10 La luce nell’ipotesi estetica di Dora Bassi, a cura di Luciano Perissinotto, Udine, Arti grafiche friulane,

2001, inv. 294706, Fondo Bassi 399.



11. Documentazione tecnico-amministrativa delle mostre “Il tempo rubato” (1985)
e “Matrimonio nella torre” (1986).
Due copie del fascicolo informativo sulla attività svolta dal Comitato Friulano DARS
(Donna Arte Ricerca Sperimentazione) dal 1979, anno della fondazione, al 1992.

12. Documentazione tecnico-amministrativa sul convegno di San Giovanni al Na-
tisone, Donna e guerra nel mito e nella storia, organizzato dal DARS a Villa De
Brandis nei giorni 6-7 dicembre 1987.

13. Documentazione tecnico-amministrativa sulla partecipazione ai convegni IAWA
(International Association of Women in the Arts) di Zurigo nel 1988 e di Bonn nel
1989 e al V Congresso delle storiche dell’arte (Amburgo, 18-21 luglio 1991).
Cartella relativa alla giornata di lavoro su “Progetto Ipazia per la promozione delle
arti terapie in FVG” (Cividale del Friuli, 4 aprile 2003).

14. Documentazione amministrativa e critica relativa alla mostra dedicata a Char-
lotte Salomon, organizzata da Dora Bassi, in quanto presidente del DARS, a Udine,
Museo della Città, novembre 1988, nell’ambito della Biennale internazionale di
arti visive. Catalogo: Sulle ali della Shekinàh: Charlotte Salomon (Berlino 1917 –
Auschwitz 1943). Autobiografia per immagini di una giovane artista ebrea vittima
del nazismo. Testi di Dora Bassi, Bruno Pedretti, a cura di Roberto Dolso, Paola
Francescon, Romans d’Isonzo, s.t., 1998, 32 p., ill. (Bsi: inv. 204044, Misc. D. St.
1736, non presente nel Fondo Bassi).
Un’altra mostra dedicata alla Salomon fu organizzata dal DARS nel 2001 a Udine,
Chiesa di sant’Antonio Abate, 2001: Charlotte Salomon. Leben? Oder Theater? Au-
tobiografia per immagini. Mostra documentaria, Udine, Dars, 2001, 31p., ill., inv.
303068, Fondo Bassi 726.

15. Album con 32 fotografie, b/n, relativo alle mostre di Venzone (1979) e di Udine
(Matrimonio nella torre, 1986) + 1 foto a colori (Dora Bassi in aula con alcuni stu-
denti, 1984).

16-17. Documentazione (fotocopie, locandine, cataloghi, inviti a mostre, fotografie,
lettere) relativa a artiste italiane e straniere, con le quali Dora Bassi era in contatto.
Nella busta 16 un fascicolo intestato “Alessandra Gusso. Porcia. Allieva di Vedova”
con due disegni originali su carta dipinti sul recto e sul verso; nella busta 17 due
cartelline rosse intestate alle artiste “Giovanna Strano” e “Matilde Tortora”, con ma-
teriale critico e fotografie di opere.

18-20. Documentazione amministrativa e scientifica del DARS (Donna Arte Ri-
cerca Sperimentazione) e del comitato friulano D&A La Donna & L’Arte. 
Rassegna stampa, comunicati stampa relativi a manifestazioni del DARS. Indiriz-
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zario DARS. Materiali di studio in fotocopia, tra i quali P. P. Pasolini, Poesie a Ca-
sarsa, Bologna, Libreria antiquaria Mario Landi, [1942?], con appunti. 
Nella busta 18 disco 45 giri I nipoti del faraone, di Mimì Colucci, Massimo Giacon,
Alberto Mineo, ed. Last Trax, [1987]. 
Nella busta 19 due pubblicazioni edite dal DARS: Corpi hardware, corpi software,
corpi package, corpi trash, 1997, fotocopie rilegate in cartellina personalizzata;11

Memories. [Catalogo della] III Biennale internazionale di arti visive. Museo della
Città..., Udine, Società grafica friulana, [1990].12

Nella medesima busta sono stati trovati inseriti 17 inviti alle mostre di Dora che
nel corso degli anni erano pervenuti alla Biblioteca, insieme alle pagine del “Mes-
saggero Veneto”, edizione di Gorizia, 28 agosto 2007, con la notizia della morte.

Appendice

Dora Bassi: gli anni di Brera. Intervista di Alessandra Beltrame
(Archivio Dora Bassi, busta 9, non è nota la sede di pubblicazione)

Domanda: All’epoca della fondazione di DARS lei insegnava all’Accademia di
Brera a Milano, ha frequentato artisti importanti come Dino Basaldella, Giancarlo
Marchese, Andrea Cascella, Davide Boriani. Come ricorda queste figure?

Risposta: Erano amici, amici alla milanese, ossia persone con le quali percorri
un tratto di strada per interessi comuni e poi ti allontani con un “ciao”. Amicizie
chiare, poche confidenze personali, molta stima, assenza di tenerezze. Così ricordo
Dino, Andrea, Giancarlo, Davide. Dino e Andrea hanno lasciato questa terra, Da-
vide è emigrato in Brasile, Giancarlo mi telefona da Milano e ci vediamo ancora.

Quando penso a Dino mi commuovo: non gliel’ho mai detto, ma gli devo
molto. Mi ha insegnato a lavorare il ferro, mi spronava alla sintesi, alla saldezza
delle forme. Era gentile, spiritoso, paziente. In Accademia maneggiava la spatola
del gesso senza che una sola goccia imbrattasse la sua giacca “pied de poule”. Aveva
mani lunghe e perfette. Anche Cascella aveva mani delicate che spuntavano dai
maglioni del suo amico Tai Missoni col quale passava le serate giocando a carte.
Dino mi parlava guardandomi diritta in faccia, con sguardo di ragazzo. Andrea
Cascella aveva un guardare di sbieco, da sceriffo, alla John Wayne. Nei momenti
di abbandono alle memorie, rimuginava sul suo passato e mi chiamava “compagna”.
Qualche volta andavano a pranzo assieme.

Giancarlo Marchese, lo scultore, era un bevitore formidabile. Con lui ridevo

11 Altro esemplare: inv. 303079, Fondo Bassi 733.
12 Altro esemplare: inv. 294683, Fondo Bassi 378.



fino alle lacrime e con un bicchiere di barbera davanti non c’era compagno più
surreale. Poi smise di bere e dal suo sguardo brillante uscì qualcosa di diverso: so-
litudine, delusione, desiderio di appartarsi.

Con Davide Boriani ho collaborato per due anni divertendomi molto. Lavora-
vamo assieme agli studenti su progetti di installazioni, progetti spesso utopici che
diventavano materia d’esame. Davide lo cito spesso. È un artista poliedrico, speri-
mentatore. Come compagno era egocentrico, vulcanico e imprevedibile. Lavora-
vamo di notte. Io cascavo dal sonno. Attorno a mezzanotte apriva il ricettario
Artusi, prendeva le padelle e si metteva a confezionare piatti complicati e pesan-
tissimi. A notte fonda ero distrutta. Riprendevo la mia vecchia Dyane e non so
come ritornavo a casa. Stanchezza infernale. Abitavo e lavoravo a Sesto S. Giovanni,
nel cosiddetto quartiere degli artisti. Là c’era tutt’altra vita, ai limiti del tracollo
ma la racconterò un’altra volta.

Riassunto

Il contributo presenta un profilo della biblioteca e dell’archivio della artista friulana Dora Bassi (1921-
2007), donati alla Biblioteca statale Isontina.

Sunt

Il contribût al presente un profîl de biblioteche e dal archivi de artiste furlane Dora Bassi (1921-
2007), regalâts ae Biblioteche Statâl Isontine.
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